
ROMA - TIVOLI, 29 settembre  1° ottobre 2011

XXII CONGRESSO NAZIONALE



Breve
Sommario

Bimestrale dell’Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio

S
om

m
ar

io



Dalla Presidenza Nazionale

La parola  
al Congresso

La  parola al Congresso

La  gestione della nostra Unione negli ultimi quattro anni sarà esaminata e giudicata dal Congresso di Tivoli  dove, nei 
giorni 29/30 settembre e primo ottobre, i delegati provenienti da tutte le nostre province dovranno far prevalere la con-
sapevolezza dei problemi e far emergere, nel corso del dibattito, l’obiettivo qualitativo e conoscitivo delle esigenze della 
categoria
 
Negli interventi si dovranno indicare con chiarezza “i programmi”, le scelte, le strategie da affidare a chi sarà chiama-
to a reggere le sorti del Sodalizio ben consapevoli che, anche nel decorso quadriennio, l’azione dell’Unione è stata              
“frenata” dalla situazione politico/economica  interna ed internazionale e dall’esigenza, in nome dei parametri economici 
Europei, di ridurre lo squilibrio tra entrate e uscite.
 
Soprattutto sul piano pensionistico/legislativo, non possiamo, perciò, non evidenziare i due grandi fattori che, superando 
la volontà della Presidenza e degli organi centrali hanno ancora influito sulla soluzione, 
anche parziale, delle nostre giuste rivendicazioni e cioè: 
il progressivo disinteresse del Parlamento alle nostre attese, pur alla presenza di alcuni, 
precisi punti di riferimento (es. onorevoli Bianconi, Pelino, Paglia, Baccini, Bobba, 
senatori Butti, Ramponi ecc), la contrarietà del Governo  a provvedimenti implicanti 
aumenti di spesa o riduzioni di entrata.

Se è vero che oggi non esistono diritti acquisiti e che, mentre mi accingo a scrivere 
quest’articolo,  il Parlamento prima  ha ratificato in legge ( n.111/2011) la manovra 
economico/finanziaria di circa 50 miliardi  ed ora sta esaminando (tra tagli di spesa 
e nuove tasse) la manovra bis per anticipare di un anno ( dal 2014 al 2013) 
il pareggio di bilancio e calmare i mercati internazionali,  non per questo 
dobbiamo passivamente accettare che  il bilancio dello Stato  
debba essere risanato anche …a danno degli invalidi 
per servizio che, per di più, non costituiscono l’area 
dell’ assistenza ma sono l’espressione di chi, in servizio, 
ha pagato in prima persona.

Questo è quanto va detto al Congresso e non soltanto 
dal Direttivo uscente, ma da tutti i responsabili dell’attività 
dell’Unione quali i presidenti dei Consigli regionali e 
i dirigenti dei comitati provinciali, secondo la propria 
competenza e  attività.

Quello che è stato fatto, quello che si è ottenuto e quello 
che si poteva raggiungere sarà oggetto, al Congresso, 
della mia relazione morale che non potrà discostarsi, 
tuttavia, da quanto è stato costantemente riportato 
nelle pagine del nostro Corriere e , in modo  aggiornato, 
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nel nostro sito Internet www.unms.it.

La legislazione che oggi disciplina i nostri trattamenti pensionistici è divenuta così complessa perché, nonostante le no-
stre iniziative legislative, si vuole ancora distinguere tra vecchi e nuovi pensionati, tra dipendenti civili dello Stato e degli 
Enti locali  (titolari del decimo),  tra appartenenti alle forze dell’ordine e militari di leva, volontari o di  carriera, tra  
“ percentualisti” e “decimisti”, tra vittime (e loro superstiti) del terrorismo, del dovere  o da esposizione a particolari fatto-
ri di rischio ambientale e… potremo continuare.

Resta il fatto che senza l’Unione nessun aspetto potrà essere affrontato (e possibilmente risolto) dal Governo, dal Parla-
mento, dalle Istituzioni. Forse qualche sindacato o patronato si assumerebbe l’iniziativa di esaminare e prospettare solu-
zioni per alcuni settori dei nostri problemi (molti ricorderanno la nota di qualche anno fa di quel patronato che 
invitava i soci, titolari di pensione tabellare, dopo ben 20 anni dalla famosa sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 566/1989 e dopo centinaia e centinaia di ricorsi da noi pubblicizzati, sollecitati, instaurati  e  vinti  
presso le varie sezioni regionali della Corte dei Conti… a presentarsi  presso le loro strutture per affrontare 
il problema del cumulo dell’indennità integrativa speciale!) ma dubitiamo che, senza la nostra presenza attiva,  
essi riescano a risolvere le rivendicazioni e le aspettative più generali della categoria. 

Certamente, com’è naturale  nell’intensificarsi dei  nostri incontri durante le varie assemblee che si sono svolte nei mesi 
scorsi, si è fatta strada  la richiesta di un “rinnovamento” che punti anche su giovani dirigenti emergenti alla responsabili-
tà  di governo della nostra Unione, avviando così  lo scambio di consegne tra le generazioni, scambio indispensabile per 
adeguarsi al mutare dei tempi, degli uomini, delle idee,  passaggio però che ritengo possa compiutamente avvenire se i 
potenziali candidati  avranno la consapevolezza non solo di sapersi districare  nella nostra materia pensionistica e avere 
le necessarie “entrature” nelle realtà politico/istituzionali,  ma conoscano le regole amministrative e organizzative stabilite 
dal nostro Statuto e Regolamento per esercitare efficacemente il diritto/dovere di controllare, riprendere e, all’occorren-
za, sanzionare.

Certo oggi tutto il modo dell’Associazionismo vive un momento difficile e delicato, specchio di una società fragile e 
demotivata, dove sempre è più rara la volontà di impegnarsi al servizio degli altri, scegliere però una “squadra” non 
omogenea significherebbe  fare “un buco nell’acqua”  perché  opposte, se non del tutto divergenti mentalità, si tramu-
terebbero, nella realtà operativa di tutti i giorni,  in sterili diatribe e contrapposizioni che,  ripetendo passate esperienze, 
potrebbero comportare una seria paralisi istituzionale che mal si concilia con l’attuale richiesta di…chiarezza, unità d’in-
tenti… del più ampio consenso possibile 
È proprio nei momenti difficili che è necessario non perdere di vista gli obiettivi che abbiamo davanti, fare leva sulla 
consapevolezza che il nostro lavoro, il nostro impegno, le nostre capacità insieme a quelle di tanti altri costituiscono “ la 
difesa” verso quanti sanno solo porre problemi ma, di fatto, non propongono alcuna reale soluzione che non sia quella 
della difesa di ciò che esiste. 

E tale consenso, come ho già evidenziato nel mio precedete editoriale, sarà  necessario in ogni momento nel quale i 
nuovi dirigenti dovranno scegliere,  assumere delle responsabilità, decidere sulle richieste e le attese di tanti che da noi 
attendono la soluzione dei loro problemi. 

                                                                                                                                               Alessandro Bucci
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Congresso!Congresso!

                     i siamo! Il XXII Congresso si aprirà a Roma e poi 
                     a Tivoli. Tre giorni importanti per ripercorrere 
                     con la memoria il lungo viaggio dell’UNMS e per 
                     prepararsi al futuro. Nel precedente numero del 
Corriere dell’Unione abbiamo titolato il pezzo “Fieri Realisti 
Propositivi”. Un titolo che ben si addice ad una Associazione 
come la nostra, fatta di uomini e donne che hanno servito le 
Istituzioni con fedeltà ed onestà. Facevamo un preciso riferi-
mento alla situazione politica, economica e sociale che con-
traddistingue l’attuale momento descrivendola come difficile 
e per certi versi colma di pericoli. Sono passati poco più di 
due mesi dall’uscita della rivista e la situazione è, se possibile, 
peggiorata. È apparsa in tutta la gravità e soprattutto  sono  
emersi chiari i termini del problema e le conseguenti medi-
cine da dover trangugiare. Il problema non è solo contabile-
finanziario, tale da poter essere sanato con il sacrificio di tutti, 
il problema sta diventando di sistema. Un rapido sguardo al 
mondo, un attento esame delle crisi che lo stanno investen-
do, ci fanno capire subito che il tutto è maledettamente serio. 
Anche perché  il punto debole è l’incapacità della politica di 
esprimere nei fatti autorità e potere. Assistiamo dal 2008 ad 
un balletto di scaricamento di responsabilità. Prendiamo ad 
esempio i vertici. Ogni tanto ce n’è uno: i G a numerazione 
variabile, 7, 8 , 20 o addirittura a 2. Il più noto quello fra Oba-
ma e il premier cinese qualche tempo fa. Sembrava che USA 
e Cina prendessero in mano il filo della matassa, nel tentativo 
di dipanare il groviglio in cui il mondo si stava infilando. Non 
se ne fece nulla, anzi le cose peggiorarono. L’ultimo della 

C serie, quello di poche settimane fa a Parigi fra Nikolas Sarkozy 
e Angela Merkel. Per giorni lo si attese, mentre le Borse erano 
squassate da devastanti ribassi. Sembrava che Francia e più 
ancora la Germania avessero le soluzioni in tasca. Non è stato 
così: un’ altra prova che la politica è debole e gli ostacoli sem-
pre più numerosi. La lista dei problemi è terribilmente lunga 
e non si saprebbe da quale cominciare. L’Euro? Certo. Lo si 
deve difendere costi quel che costi. Ma si deve riconoscere 
che ciò che minaccia la moneta unica non è solo il mercato, è 
che l’Europa unita non è riuscita a raggiungere una robusta in-
tegrazione politica, che avrebbe permesso di parlare con una 
sola voce, non solo sulla moneta, ma su tutto. E poi ci sono 
le famose agenzie di Rating, quelle per intenderci che danno 
e tolgono le A. E poi le tante altre istituzioni, la BCE, il Fondo 
monetario, la Fed. A questo punto ci dobbiamo chiedere: 
perché ognuno di noi è minacciato? La prima risposta è che 
siamo tutti sulla stessa zattera, dall’Atlantico al Pacifico, dal 
Polo nord a quello Sud. E dobbiamo guardarci attorno. 
Per tanti anni abbiamo vissuto in un sistema protetto, che 
ci ha consentito di migliorare, negoziare, ottenere risultati. 
Intendiamoci, non che tutto sia stato facile! Oggi le cose sem-
brano improvvisamente e drammaticamente cambiate. Ecco 
perché lo stare insieme, confrontarsi, fare squadra diventa 
sempre più importante e necessario, di fatto una via obbliga-
ta. Bisogna difendere ciò che si è ottenuto e inventarsi modi 
nuovi per contare. E ciò lo si ottiene soprattutto con la tenacia 
e la convinzione del ruolo, doti che non mancano certo alla 
UNMS !   

                                                     Angelo Sferrazza
                                                              sferrazza@iol.it
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Al Presidente Bucci 
Il  XXXVI  premio

R

Al Presidente Bucci 
Il  XXXVI  premio 

Casentino 
                     ispettando una storica tradizione nata 
                     dall’iniziativa di scrittori come Gadda, Lisi e 
                     Coccioli, il Centro Culturale “Fonte Aretusa”, 
nei giorni 11/12 giugno, presso l’Abbazia di San Fedele, a Pop-
pi (AR), ha promosso la 36^ edizione del premio Casentino 
di poesia, narrativa ed economia che, nel passato, aveva visto  
tra i molti premiati  nomi quali Cesare Romiti, Padre Bartolo-
meo Sorge, Vittorio Citterich, Marcello Pera, Girolamo Sirchia 
ecc, i quali come consuetudine, si avvicendano ora nel costitu-
ire la rosa delle sempre rinnovate giurie. Tra i premiati della 
manifestazione di quest’anno, ormai di risonanza internazio-

nale e alla quale aderiscono autorevoli personalità del mondo 
culturale, artistico e politico, i professori Dario Antiseri per 
la medicina e Alessandro Vercelli per l’Economia, l’editoria-
lista del Sole 24 ore, Stefano Folli e il presidente nazionale 
dell’Unione Alessandro Bucci cui è stato conferito il Premio 
d’onore per l’Imprenditoria quale tangibile segno “non 
soltanto di un’opera eseguita ma  per lo spirito culturale e 
d’inventiva con cui un’opera è stata ed è svolta…sbalzo a 
un carattere volitivo, carico di esperienze sempre umana-
mente volte a un’etica prevista con tenacia e coerenza al 
bene della collettività. 

AL GEN UMBERTO ROCCA 
IL PREMIO “TRIDENTE D’ORO” 

Il 22 luglio, presso le sedi istituzionali dell’Accademia 
internazionale di scienze e tecniche subacquee, si è svolta 
la consegna del premio “Tridente d’Oro”, unanimemente 
considerato il massimo riconoscimento (sotto forma di un 
prestigioso oggetto con il simbolo del tridente) a livello 
mondiale per attività (scientifiche, tecniche, divulgative, 

sportive ed esplorative) particolarmente meritorie svolte 
nei vari settori delle operatività sottomarine.
  
Tra i premianti di quest’anno, con l’acquisizione del titolo 
di “Accademico”, anche il  vice presidente nazionale Gen. 
MOVM Umberto Rocca.
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Patrimoniale si 
patrimoniale no

Patrimoniale si 
patrimoniale no

to delle famiglie povere. Parliamoci chiaro, la patrimoniale 
ha le caratteristiche di un’imposta d’invidia. Si toglie in tutto 
o in parte del tuo. Del tuo risparmio. Mentre è premiato chi 
ha portato i capitali all’estero e chi ha speso tutto in lusso e 
divertimenti.
In sostanza la patrimoniale sarebbe un’aberrazione vendicati-
va che nasce dal concetto per cui il “ricco” si fa per dire, è tale 
non perché ha saputo risparmiare per assicurarsi una vecchia-
ia migliore, ma perché disonesto. Togliergli “il suo”, secondo 
una concezione marxista,  corrisponderebbe a porre rimedio 
a un’ingiustizia. Per questo si parla appunto di “ridistribuzio-
ne” della ricchezza.
Non dimentichiamoci che i nostri risparmi sono già al netto 
delle imposte. In sostanza abbiamo già dato alla fonte.
Intanto si potrebbe “annusare” il contribuente e vedere il 
relativo grado di sensibilità ricorrendo a una raccolta di fondi 
attraverso “donazioni” volontarie con sms, in analogia a quan-
to è fatto per la “ricerca”: a) la patrimoniale è la vecchia ricetta 
di certi governi spendaccioni; b) la patrimoniale non colpisce 
davvero i più ricchi, perché la proprietà immobiliare, che è il 
solo cespite patrimoniale facilmente individuabile, non identi-
fica con precisione i patrimoni maggiori.
Quest’ aberrazione vendicativa nasce dal concetto popolare 
per cui il ricco è tale perché è disonesto. Togliergli “il suo” 
corrisponde a porre rimedio a un’ingiustizia.  Per questo si 
parla di “ridistribuzione” della ricchezza.
                                                                                                              
                                                       Vincenzo Ruggieri

I          l debito pubblico è talmente alto che non siamo più in 
          grado di quantificarlo ed anche noi del Sodalizio ci 
          proponiamo questa domanda e cerchiamo di capire le 
varie correnti di pensiero.
Speriamo, tuttavia, che nessun Governo ci faccia trovare al 
mattino la sorpresa di averci rapinato nottetempo una per-
centuale dei nostri modesti risparmi come qualcuno dice: le 
patrimoniali prima si fanno poi si spiegano.
Esaminiamo le proposte alternative di cui maggiormente si 
discute.
a) una tassa patrimoniale una tantum di 30mila euro  a carico 
di circa 20milioni di contribuenti che darebbe un introito di 
600 miliardi di  euro con la quale ridurre il debito pubblico;
b) un’imposta una tantum sulle plusvalenze immobiliari varia-
bile dal 5 al 20%;
c) ridurre la spesa previdenziale.
Credere nel gettito di 600 miliardi  facendo pagare un terzo 
dei contribuenti, quelli più ricchi, significa avere 20milioni di 
contribuenti da tassare. Anche in due rate annuali da 15 mila 
euro sembra pura fantasia. Non è verosimile che in Italia ci 
siano 20 milioni di ricchi. Magari!
Le statistiche ci dicono che 14 milioni di contribuenti dichia-
rano un imponibile di 15 mila euro lordi l’anno. Se tale sforzo 
si chiedesse a chi dichiara più di 100mila euro l’anno, il conto 
non torna perché tali contribuenti sono 398.000  mal contati  
e la somma da riscuotere, calcolatrice alla mano, sarebbe circa 
12miliardi di euro ben lontana dai 600 miliardi ipotizzati e 
previsti.
L’imposta sulle plusvalenze immobiliari di cui al punto b) dal 
5 al 20% sarebbe, secondo alcuni, equamente distribuita e 
non dipenderebbe dalla dichiarazione dei redditi. E quindi 
anche gli evasori la pagherebbero. Ma anche questa sarebbe 
un’imposta ingiusta perché non sarebbero colpiti i “collezioni-
sti” d’arte e di lingotti d’oro. Inoltre, quanti piccoli proprietari 
sarebbero in grado di versare 40 o 50 mila euro? Pochi. Quindi 
una strada non percorribile.

La proposta in c) è quella più oscena. Le pensioni sono state 
già tagliate dalla legge “Dini” con la conseguenza dell’aumen-
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Dal ParlamentoDal Parlamento

APPROVATA  LA  MANOVRA  
ECONOMICA 2011/2014

A cura di Maurizio Mirto

Con l’utilizzo del consueto “voto di fiducia” al Governo, 
che ha impedito la presentazione di emendamenti e/o 
articoli aggiuntivi,  il 15 luglio, con un’approvazione a 

Legge 15 luglio 2011, n. 111
tempo di record, la  Camera dei Deputati ha definitiva-
mente convertito il decreto legge  98/2011 recante “Misure 
urgenti di stabilizzazione finanziaria”, 40 articoli per 
una serie di operazioni finalizzate al pareggio di bilancio 
per il 2014 attraverso vari ambiti d’intervento:  la riduzione 
degli apparati della politica, la razionalizzazione delle spese 
della pubblica amministrazione,  il contenimento delle 
spese del pubblico impiego, sanità, assistenza, previdenza e 
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organizzazione scolastica. Principali punti della manovra di 
maggior interesse per i lettori riguardano il pubblico impie-
go, il fisco, la sanità e la previdenza, argomenti, questi due 
ultimi, che tratteremo di seguito con appositi “spazi”.
Pubblico impiego: al fine di contenere le spese, proroga 
delle disposizioni in materia di limitazioni nelle assunzio-
ni, del blocco ulteriore delle retribuzioni (fondamentali 
e accessorie) e del congelamento della contrattazione. Al 
fine di una migliore distribuzione del personale, limitando 
accessi dall’esterno, rafforzamento dell’obbligatorietà delle 
procedure di mobilità del personale tra le varie amministra-
zioni pubbliche. Al fine di contrastare e prevenire  l’as-
senteismo, nuova stretta sull’istituto della malattia con la 
previsione che le attuali disposizioni possano essere estese 
al personale del comparto sicurezza e difesa e la prospet-
tiva che i “ controlli” possano essere richiesti sin dal primo 
giorno quando l’assenza si verifica nelle giornate preceden-
ti o successive a quelle festive.
Fisco: è rimodulata l’imposta di bollo sul deposito dei 
titoli con periodicità annuale di 34,20 euro per gli importi 
inferiori a € 50.000 e di 70 euro per quelli pari o superiori 
ai 50.000 e fino  150.000 euro. Oltre ad un superbollo da 
€ 10 per ogni Kw dell’autovettura eccedente i 225 Kw , 
un taglio del 5% per il 2013 e del 20% a partire dal 2014 è 
previsto per tutti i “ bonus fiscali” da quelli alle famiglie con 
figli a quelli per  l’istruzione, da quelli per le spese mediche 
a quelli per gli asili nido e per le ristrutturazioni edilizie 

(salvo che entro il 30 settembre 2013 non sarà operativa la 
delega per la riforma fiscale)

Manovra e Sanità, 
confermate le esenzioni
Il Ministro della Salute, prof. Ferruccio Fazio, con una nota 
del 18 luglio ha ricordato che le norme della manovra eco-
nomica di cui alla legge 111/2011, che ripristinano il ticket 
di 10 euro sulle prestazioni specialistiche varato nel 2007 e 
confermato il ticket di 25 euro sull’utilizzo non necessario 
del Pronto soccorso (codice bianco), non si applicano alle 
categorie esenti quali:

 esenti per età e reddito ( bambini fino a 6 anni e anziani 
sopra i 65 anni con redditi familiari inferiori ai 36.150 euro 
l’anno)

 disoccupati, pensionati sociali e al minino e i loro familia-
ri a carico con basso reddito ( € 8.260, aumentato in base 
al numero dei componenti)

 malati cronici o affetti da malattie rare in possesso dell’at-
testato della Asl

 invalidi civili, di guerra, per lavoro e per servizio
Nella nota è, inoltre, affermato la possibilità per le Regioni 
di non applicare il ticket sulla specialistica di 10 euro pur-
ché adottino altre misure di partecipazione al costo delle 
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prestazioni sanitarie equivalenti sotto il profilo del manteni-
mento dell’equilibrio economico finanziario. 

Manovra, 
in pensione sempre più tardi
La legge 111/2011, all’ art. 18 ha introdotto alcune innova-
zioni anche in materia previdenziale, alcune d’immediata 
esecuzione, altre con effetto dal 2012 in poi. In particolare:

Interpretazione autentica in merito alle variazioni 
dell’indennità integrativa speciale al raggiungimento 
dell’età pensionabile (art. 18, commi 6 e 9) nella fatti-
specie  il legislatore ha fornito un’interpretazione dell’art. 
21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730 chiarendo che le 
percentuali d’incremento dell’indennità integrativa speciale 
vanno corrisposte nell’aliquota massima, calcolata sulla 
quota effettivamente spettante in proporzione all’anzianità 
conseguita alla data di cessazione dal servizio (la prece-
dente disposizione di cui alla legge 79/83 prevedeva che le 
variazioni della IIS fossero attribuite per l’intero importo 
dalla data del raggiungimento dell’età di pensionamento). 
Sono in ogni caso fatti salvi i trattamenti pensionistici più 

favorevoli  in godimento alla data del 6 luglio 2011, già de-
finiti con sentenza passata in giudicato, con riassorbimento 
sui futuri miglioramenti pensionistici.

Contributo di perequazione (art. 18, comma 22 bis) dal 
1 agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014 è introdotto un 
contributo di perequazione da applicarsi a tutte le pen-
sioni i cui importi complessivi (compresi quelli derivanti 
dal cumulo di più pensioni) siano superiori ai 90.000 euro 
lordi annui. La trattenuta è pari al 5% della  parte ecce-
dente i 90.000 euro e fino a 150.000 e del 10% per la parte 
eccedente 150.000 euro. In ogni caso il trattamento pen-
sionistico complessivo a seguito della predetta riduzione 
non può essere inferiore a  90.000 euro. In caso di titolarità 
di più pensioni erogate da Enti diversi, la trattenuta è fatta 
sulla base degli elementi risultanti dal casellario centrale 
dei pensionati gestito dall’INPS, secondo modalità propor-
zionali ai trattamenti erogati.

Modifica al sistema di rivalutazione automatica delle 
pensioni (art. 18,comma 3) dal 2012, e proseguendo nel 
2013,  è modificata la perequazione delle pensioni superio-
ri a 5 volte il trattamento minimo INPS per le quali essa è 
concessa solo per la fascia di importo inferiore a 3 volte il 
predetto minimo e, nella misura del 70%. 
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IN MATERIA DI ASSEGNO SOSTITUTIVO 
DELL’ACCOMPAGNATORE MILITARE

Nei mesi di maggio e giugno è proseguito, presso la  Com-
missione Finanze e Tesoro del Senato , l’esame  dei disegni 
di legge collegati all’assistenza e all’accompagnamento di 
alcune categorie di grandi invalidi di guerra e per servizio 
a seguito della sospensione del servizio militare di leva e 
della conseguente impossibilità di far ricordo all’accompa-
gnatore militare.
In particolare, nella seduta del 22 giugno, la Commissione, 
dopo ampia discussione, ha accolto la proposta di adottare 
quale testo base per il seguito dell’esame, il documento 
definito nel Comitato ristretto i cui punti salienti e, salvo 
successive modifiche, sono:

 in sostituzione dell’accompagnatore militare, i grandi in-
validi con assegno di superinvalidità, tabella E lettere A, A/
bis, B n.1, C,D, ed E n.1, possono ottenere a domanda, con 
scelta nominativa, un accompagnatore del servizio civile o, 
in alternativa, un assegno mensile

 a decorrere dal 1 gennaio 2011 la misura dell’assegno, 
esente da imposte, è fissato in € 1200 mensili per 13 men-
silità in favore degli invalidi ascritti alle lettere A e A/bis  e di 
€ 600 mensili per gli invalidi ascritti alle lettere B n.1, 
C, D ed E n.1

 la domanda di erogazione  va presentata alle Amministra-
zioni che già provvedono alla liquidazione del trattamento 
di pensione

 a decorrere dal 1 gennaio 2012 l’assegno sostitutivo è 
rivalutato automaticamente secondo le norme della pen-
sionistica di guerra

 per consentire a tutti gli aventi diritto la riscossione 
dell’assegno per l’anno 2010 nelle misure previste dalla 
precedente normativa ( legge 44/2006), corresponsione di 
un’ assegno una tantum nelle misure rispettivamente di 
€ 900 e 450 mensili.

Approvato un testo base per la prosecuzione della discussione ed in attesa 
della copertura finanziaria 

Adeguamento dei requisiti per il diritto a pensione (art. 
18, comma 4) l’adeguamento automatico dell’età pen-
sionabile alla speranza di vita individuata dall’ISTAT, già 
programmato dal 2015, è anticipato  al 1 gennaio 2013. 
Di conseguenza, dal 1 gennaio 2013, i requisiti anagrafici 
prescritti per i pensionamenti di vecchiaia o i requisiti di 
età e i valori di somma di età anagrafica e di anzianità con-
tributiva previsti dalla legge 243/2004 e successive modifi-
cazioni (sistema delle “quote”) sono aumentati di 3 mesi. 
Di conseguenza, per tale anno,  il requisito anagrafico per 
la pensione di vecchiaia sarà 65 anni e 3 mesi, quello per la 
pensione di anzianità  61 anni e 3 mesi di età  con 36 anni 
di contribuzione o 62 anni e 3 mesi di età con 35 anni di 
contribuzione.

Pensioni di reversibilità (art. 18 comma 5): dal 1 gennaio 
2012 le pensioni ai superstiti sono soggette a una ridu-
zione dell’aliquota percentuale generale nei casi in cui il 
matrimonio con il dante causa sia stato contratto a un’età 

del medesimo superiore  a 70 anni, la differenza di età tra 
i coniugi sia superiore a 20 anni e il matrimonio sia stato 
contratto per un periodo inferiore a 10 anni. In tal caso la 
riduzione dell’aliquota di reversibilità è pari al 10% per ogni 
anno di matrimonio con il dante causa mancante rispetto 
al numero di 10. La riduzione non si applica nei casi di 
presenza di figli minori, studenti, o inabili.

Accesso al trattamento con il solo requisito della massima 
anzianità contributiva (art. 18 comma 22 e seguenti) 
chi, nel 2012, matura il diritto a pensione con la sola mas-
sima anzianità contributiva (40 anni) indipendentemente 
dall’età anagrafica, potrà accedere al pensionamento decor-
si 13 mesi dal raggiungimento del predetto requisito. Chi 
matura il diritto nel 2013 potrà accedere al pensionamento 
decorsi 14 mesi, mentre chi matura il diritto a partire dal 
2014 potrà avere accesso al pensionamento decorsi 15 
mesi dal raggiungimento del requisito.  Tale disposizione 
non si applica al personale del comparto scuola.
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INTERROGAZIONI  PARLAMENTARI

SUBENTRO DELL’INPDAP  
NEI CONTROLLI 
DELLE PENSIONI

TRANSITO DEL PERSONALE DELLE FF.AA  
INIDONEO AL SERVIZIO NELLE QUALIFICHE 

DEL PERSONALE CIVILE DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA

Sulle nostre iniziative legislative

La Corte dei Conti dichiara la propria 
incompetenza nella registrazione 
dei decreti

BIONDELLI –  Al Ministro della Difesa – Premesso che

L’Unione nazionale mutilati per servizio è un ente morale 
presente su tutto il territorio con Consigli regionali e sedi 
provinciali in ogni capoluogo e sottosezioni in varie città;
l’associazione tutela tutti coloro che, alle dipendenze dello 
Stato e degli Enti locali, territoriali  e istituzionali, hanno 
riportato mutilazioni e infermità in servizio e per causa di 
servizio militare e civile;
nel loro interesse  e per garantire loro maggiore tutela, 

A  seguito di alcune problematiche emerse in sede di 
applicazione dell’art. 930 del decreto  legislativo 66/2010 
(Nuovo codice dell’ordinamento militare) secondo cui il 
personale delle FF.AA giudicato non più idoneo al servi-
zio per lesioni dipendenti o meno da causa di servizio, 
transita nelle qualifiche  funzionali del personale civile 
del Ministero della difesa, il dicastero stesso, con circolare 
della Direzione generale per il personale civile n.43267 del 
21.6.2011 ha fornito un quadro sistematico ed aggiornato 
della materia che in sintesi si può così riassumere:
Requisiti soggettivi: il transito è consentito esclusivamente 
al personale delle Forze armate in servizio permanente 
e previo accertamento tecnico/discrezionale della Commis-
sione medica chiamata a valutare l’idoneità dell’interessato.
Domanda: deve essere presentata compilando gli appo-
siti modelli, entro 30 giorni dalla notifica all’interessato 
del giudizio completo e definitivo di inidoneità al servizio 
militare per lesioni e di contestuale idoneità al transito nei 
ruoli civili. Se la domanda, in via precauzionale, è presen-
tata prima della suddetta notifica, l’istanza è respinta e 
dovrà essere riproposta nei termini. L’istanza, corredata di 
processo verbale della Commissione medica, deve essere 
poi inviata, per il tramite gerarchico, al Comando del corpo 
di appartenenza che la dovrà poi trasmettere alla 
a) Direzione generale per il personale civile – 1 Divisione – 
    1 sezione 
b) alla competente Direzione generale del personale 
     militare.
Individuazione del nuovo profilo professionale e sede di 
servizio: l’individuazione del nuovo profilo professionale 
del militare giudicato non idoneo al servizio, si baserà sulle 
indicazioni fornite dalle Commissioni mediche, dalle infor-
mazioni fornite dall’interessato e dal Comando di appar-

sono stati presentati da deputati e senatori, appartenenti 
a Gruppi sia di maggioranza che di opposizione, diversi 
disegni di legge;
tuttora questi disegni di legge sono stati assegnati alle 
competenti Commissioni parlamentari e sono in attesa di 
essere discussi  e, ove possibile, approvati;
si chiede di sapere se il Governo intenda promuovere l’iter 
di discussione di tali disegni di legge al fine di fornire una 
risposta a questi uomini e donne che, nell’esercizio del 
loro servizio allo Stato, hanno subito infortuni.

tenenza, mentre un ulteriore accertamento dell’idoneità 
fisica/professionale sarà richiesto dall’Amministrazione solo 
in presenza di particolari profili e/o specifiche mansioni. 
I profili professionali da attribuire e le relative sedi di ser-
vizio sono individuati nell’ambito di apposite riunioni con 
i rappresentanti degli Stati Maggiori/ Comandi generali, e 
del Segretario generale della Difesa tenendo presente, per 
quanto possibile, sia le esigenze del richiedente sia il supe-
riore interesse della Pubblica amministrazione. Il personale 
così individuato, ove non in contrasto con le esigenze 
dell’Amministrazione, rimane in forza, come dipendente 
civile, nella Regione in cui era in servizio quale militare.
Il contratto: il militare transitato nei ruoli civili ha l’obbli-
go di permanenza presso la sede assegnata per almeno 1 
anno dalla data di sottoscrizione del contratto di lavoro. La 
mancata presentazione in servizio alla data stabilita, senza 
giustificato motivo, equivale a rinuncia ed il rapporto di 
lavoro si intenderà non costituito.
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INPDAP – SVILUPPATO  
IL SERVIZIO CONTO 
INFORMATICO ON LINE

L’art. 2 della legge 335/95 nell’istituire  presso  l’INPDAP la 
gestione separata dei trattamenti pensionistici dei di-
pendenti dello Stato, considerò una fase transitoria nella 
quale l’Istituto è poi progressivamente subentrato nelle 
competenze delle varie amministrazioni. Il cambiamento 
di competenze ha avuto una prima ripercussione sotto il 
profilo del controllo. Infatti  con delibere  di inizio anno,  la 
Corte dei Conti – sezione centrale di controllo su atti del 
Governo e delle Amministrazioni dello Stato -  ha stabilito 
la propria non più competenza  nei riguardi dei provvedi-
menti pensionistici dei dipendenti dello Stato, non avendo 
più rilevanza né il soggetto che ha emesso l’atto, né la data 
di adozione, né la data di collocamento a riposo del perso-
nale interessato.
Da tale pronuncia deriva, quindi, che per il medesimo per-
sonale, a decorrere dalla cessazione del periodo transitorio 
(dal 1 ottobre 2005 per il personale civile, polizia di Stato, 
Amministrazione penitenziaria, Corpo dei Vigili del fuoco, 
dal 1 gennaio 2010 per le Forze armate, Arma Carabinieri e 
Corpo della Guardia di finanza) i provvedimenti di pensio-
ne definitiva non devono essere più sottoposti al controllo 
successivo della Corte. 

Nella nuova situazione il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e l’INPDAP, con circolare congiunta n. 16/2011 nel 
ricordare che i provvedimenti di pensione adottati dalle 
amministrazioni  erano prima inviati agli Uffici centrali 
del bilancio (UCB) e alle Ragionerie territoriali dello Stato 
(RTS) per il successivo invio alla Corte dei Conti, ha chia-
rito come questa procedura non debba essere più seguita, 
con la conseguenza che le amministrazioni dovranno 
trasmettere i provvedimenti pensionistici direttamente alla 
competente sede INPDAP per la successiva messa in paga-
mento e la notifica agli interessati. Le due Amministrazioni 
hanno, inoltre, precisato che per i provvedimenti restituiti 

dalla Corte dei Conti senza il “visto di registrazione” le 
Amministrazioni dovranno trasmettere all’INPDAP solo 
l’elenco degli stessi  per consentire all’Istituto di notifica-
re il provvedimento di pensione all’interessato, mentre i 
provvedimenti restituiti “con osservazioni” vi è la diretta 
competenza delle Amministrazioni a modificare il provvedi-
mento e poi trasmetterlo alla sede dell’INPDAP.

Nella circolare 16/2011 è infine chiarito che sono fuori dal 
campo di applicazione tutti quei provvedimenti per i quali 
non vi sia alcuna competenza dell’INPDAP e i cui oneri ri-
mangono a carico del bilancio dello Stato, alla competenza 
delle singole amministrazioni e a quella di controllo degli 
uffici centrali di bilancio, quali i provvedimenti concernenti 
il personale che transita nella posizione di ausiliaria e 
alle pensioni tabellari militari, in materia di pensioni di 
guerra, per gli assegni vitalizi per le vittime del terrorismo, 
criminalità organizzata e del dovere e, in genere, per tutti i 
provvedimenti di tipo risarcitorio o indennitario. 

Dal 15 giugno  il servizio di estratto conto informatico 
che consente agli iscritti abilitati di vedere e stampare da 
Internet la propria posizione assicurativa, così come risulta 
dalla banca dati dell’Istituto, è stato esteso ai dipendenti di 
15 Amministrazioni pubbliche per ogni direzione regionale 
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UNA TANTUM 
AI SUPERSTITI 
DEL PERSONALE 
MILITARE E CIVILE

SUI PERMESSI 
E SULLA FIGURA 
DEL REFERENTE 
UNICO DI CUI 
ALLA LEGGE 104/92

La Direzione generale dell’INAIL nel far, recentemente, 
conoscere  le modalità  di utilizzo del “Fondo di sostegno 
a favore delle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul 
lavoro”, ha ritenuto che il contributo “ una tantum” pre-
visto dal decreto del ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 19 novembre 2008,  possa essere destinato anche ai 
familiari dei lavoratori non iscritti all’assicurazione gestita 
dall’Istituto, tra i quali il personale militare.
Possono accedere, quindi,  all’indennizzo  i superstiti dei 
militari deceduti, in servizio, per un evento di natura trau-
matica, partendo dal 1 gennaio 2007.    
Anche gli eventi letali accaduti all’estero, successivamente 
al 1 gennaio 2007,  aventi nature terroristiche o connesse 
all’espletamento dei compiti di missione o servizio sono 
ricompresi tra le casistiche suscettibili d’indennizzo. Posso-
no, infine, ottenere il contributo una tantum anche i fami-
liari di personale civile deceduto in analoghe circostanze.
Hanno diritto al beneficio:  
a) il coniuge e i figli fino al 18 anno di età, se studenti 
 di scuola media superire fino al 21, se studenti 
 universitari fino al 26 anno di età. 
 Nel caso di maggiorenni inabili, fino alla presenza 
 dell’inabilità. 
b) i genitori (n mancanza del coniuge e dei figli), 
c) i fratelli e sorelle (se a carico e conviventi con 
 il deceduto e qualora unici superstiti)

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è stato 
recentemente interessato da alcuni quesiti relativi ad alcuni 
istituti disciplinati dalla ben nota legge 104/92.
Nel primo, il sindacato NURSIND chiedeva di conoscere la 
legittimità di adeguare i permessi di cui all’art. 33 in base 
ai giorni di ferie usufruite nello stesso mese. Nella circo-
stanza la Direzione generale per l’attività ispettiva, dopo 
aver evidenziato le diverse finalità dei due Istituti ove:
a) le ferie sono un diritto personale, costituzionalmente 
 garantito per recuperare le energie psico/fisiche e 
 realizzare esigenze ricreative personali e familiari e, 
 fermo restando quanto previsto dall’art. 2109 cc, ai sensi 
 dell’art. 10 , d.lgs. n. 66/2003, il lavoratore ha diritto a 
 un periodo annuale di riposo retribuito non inferiore a 
 4 settimane... e va goduto per almeno 2 settimane 
 consecutive, in caso di richiesta del lavoratore nel corso 
 dell’anno di maturazione e per le restanti 2 settimane, 
 nei 18 mesi successivi.
b) i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992, come 
 modificati dall’art. 24 della legge 183/2010, introducono 
 agevolazioni per i familiari che assistono persone con 
 handicap e per gli stesi lavoratori con disabilità, 
 riconoscendo (a garanzia del disabile un’assistenza 
 materiale e morale adeguata) un permesso mensile 
 di 3 giorni.
Ha evidenziato (Interpello n. 21/2011) che i permessi di cui 
all’art. 33 e le ferie costituiscono due istituti aventi natura e 
carattere totalmente diversi e non interscambiabili, da cui il 
godimento delle ferie non va a incidere sul godimento dei 
permessi e che pertanto non appare possibile un propor-
zionamento degli stessi permessi in base ai giorni di ferie 

Per i decessi successivi al 1 gennaio 2007

La misura del beneficio, esente da imposizione fiscale e 
cumulabile con altri benefici spettanti riguardo alla tipolo-
gia dell’evento (servizio, dovere, terrorismo)  è fissato an-
nualmente ed è collegato alla data dell’evento e al numero 
dei componenti il nucleo familiare; attualmente va da un 
nimino di € 1500 (1 superstite) ad un massimo di € 22.500 
(più di 3 superstiti). La domanda deve essere presentata da 
uno solo dei soggetti  beneficiari, secondo lo schema repe-
ribile sul sito www.inail.it e trasmessa alla sede provinciale 
dell’INAIL competente per territorio riguardo al domicilio 
del deceduto.
Alla domanda dovrà essere allegata la relazione del Coman-
dante del corpo o altro documento equivalente dalla quale 
si possa ricavare la causa e la dinamica dei fatti che hanno 
condotto a morte l’interessato. A sua volta l’INAIL e la Dire-
zione provinciale del lavoro potranno svolgere accertamen-
ti per verificare il collegamento dell’evento letale con lo 
svolgimento dell’attività istituzionale.

per un totale di oltre 300 amministrazioni.
Gli interessati possono consultare la propria posizione 
assicurativa collegandosi al sito www.inpdap.it – Servizi in 
linea – iscritti – estratto conto informativo – auto registra-
zione e seguire le indicazioni. L’accesso è basato sull’immis-
sione dei dati della tessera sanitaria rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate.
Il cittadino registrato all’INPDAP (il servizio sarà gradual-
mente esteso fino a raggiungere tutti gli iscritti) control-
lando, da casa, la sua posizione potrà richiedere, tramite 
Internet,  direttamente alla sede provinciale dell’Istituto, 
eventuali modifiche o integrazioni.
Il servizio si presenta così come un utile strumento in ogni 
fase della vita lavorativa: ai più giovani, che andranno in 
pensione secondo il regime previdenziale  misto o contri-
butivo, consentirà di avere un’idea di quella che sarà la pro-
pria pensione e di pianificare le scelte per il futuro, ai più 
anziani, prossimi al pensionamento, consentirà di verificare 
che l’estratto conto contenga tutti i dati utili all’erogazione 
della pensione ed eventualmente chiedere la sistemazione 
della  propria posizione contributiva.
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FISCO, ORA POSSIBILE 
RATEIZZARE I DEBITI

LE DETRAZIONI FISCALI 
PER GLI ADDETTTI 
ALL’ASSISTENZA…

FISCO, DA EQUITALIA 
UNO SPORTELLO ONLINE

Per le procedure definite prima 
del febbraio 2011

goduti nello stesso mese.

Nel secondo l’Università di Firenze chiedeva  chiarimenti in 
merito all’interpretazione dell’art. 24, comma 1 lett.a) della 
legge 183/2010, innovativo dell’art. 33 della legge 104/92,
a proposito del referente unico per l’assistenza alla per-
sona in situazione di handicap grave, in particolare circa la 
possibilità di fruire dei permessi, a mesi alterni, da parte di 
più aventi diritto.
Al riguardo la Direzione generale per l’attività ispettiva, 
acquisito anche il parere dell’INPS, nel ricordare che:
a) il riformulato art. 33 dispone che il diritto ai permessi  
 “…non può essere riconosciuto a più di un lavoratore 
 dipendente per l’assistenza della stessa persona con 
 handicap grave, in situazione di gravità”
b) la nuova disposizione normativa non prevede più in 
 maniera esplicita la continuità ed esclusività 
 dell’assistenza quali requisiti essenziali per il godimento 
 dei permessi
c) con riferimento al concetto di esclusività la nuova 
 previsione tende a disporre che i permessi possono 
 essere accordarti a un unico lavoratore per assistere  
 la stessa persona
d) qualora il legislatore avesse voluto prevedere delle 
 deroghe lo avrebbe fatto come nel caso dell’art. 33, 
 comma 3  ultimo periodo della lett a) dove è 
 espressamente sancito che “per l’assistenza allo stesso 
 figlio con handicap grave, il diritto è riconosciuto a 
 entrambi i genitori… che ne possono fruire anche 
 alternativamente”
Ha evidenziato (Interpello n. 24/2011) anche alla luce 
della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 
n. 13/2010 e del parere del Consiglio di Stato n. 5078/2008 
(relativo alla figura del referente unico) che la legge indi-
vidui un unico referente per ciascun disabile, in chi 
beneficia dei permessi mensili per tutti i mesi di 
assistenza al disabile grave, con esclusione di eventua-
li altri soggetti.

I contribuenti  in ritardo con i pagamenti possono  dila-
zionare fino a sei anni il periodo di pagamento dei debiti 
fiscali e contributivi, se dimostrano di avere avuto un peg-
gioramento della loro situazione economica.
La possibilità contenuta  nell’art. 2, comma 20 del  famoso 
decreto “mille proroghe” di fine 2010 ( legge 26 febbraio 
2011, n. 10) è limitata alle rateizzazioni definite prima del 
febbraio 2011, in particolare:  se la richiesta di proroga 
riguarda debiti fino a € 5000, sarà sufficiente presentare 
una  semplice domanda  che attesti  la mutata, peggiore 
situazione economica, se il debito è superiore, Equitalia 
dovrà anche accertare la veridicità di quanto dichiarato 
dal contribuente attraverso l’indicatore della situazione 
economica equivalente del nucleo familiare (ISEE). In tale 

Le spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale, 
nei casi di non autosufficienza nel  compimento degli atti 
di vita quotidiana, sono detraibili nella misura del 19%, 
calcolata su di un importo di spesa non superiore a 2100 
euro  e purché il reddito complessivo del contribuente non 
sia superiore a 40.000 euro. In particolare l’importo di 2100 
euro deve essere considerato con riferimento al singolo 
contribuente, a prescindere dal numero dei soggetti cui 
si riferisce l’assistenza. In pratica, se un contribuente ha 
sostenuto spese per sé e per un familiare, l’importo teorico 
utilizzabile resta comunque quello di 2100 euro. Nell’ipote-
si  in cui più contribuenti hanno sostenuto spese per l’as-
sistenza allo stesso familiare, l’importo teorico deve essere 
diviso tra i soggetti che hanno sostenuto la spesa.
Sono considerate “non autosufficienti” le persone che 

Dal mese di aprile i contribuenti possono entrate negli 
archivi di Equitalia  per conoscere online i propri debiti. 
Collegandosi dal proprio computer al sito 
www.equitaliaspa.it, il cittadino accedendo al servizio 
“estratto conto” potrà approfondire i singoli tributi da pa-
gare, con tutte le informazioni sull’importo iniziale e quello 
attuale, una chiara spiegazione degli interessi e delle altre 
spese e l’indicazione di eventuali provvedimenti di annulla-
mento o sospensione emessi dall’ente creditore.
Il nuovo servizio attivo in tutta Italia (Sicilia esclusa) diven-
ta così  anche uno strumento utile per estinguere i debiti  
con i crediti verso l’Erario, valutando se e che cosa chie-
dere in compensazione con il modello F 24.  Inoltre, nel 
nuovo estratto conto, per il momento attivo solo in alcune 
province, sono presenti altre funzioni che permettono sia  
di selezionare le cartelle e saldarle tramite il proprio home 
banking,  sia controllare il piano di dilazione in corso con 
le rate e verificare la presenza e il tipo di provvedimenti 
emessi. 
L’estratto conto, accessibile anche dall’estero, è disponibile 
24 ore su 24, 7 giorni su 7, mentre altri chiarimenti sono di-
sponibili sul sito di Equitalia ove è possibile consultare una 
guida illustrata che accompagna il cittadino nel percorso di 
consultazione.

circostanza  il contribuente, utilizzando specifici moduli 
disponibili presso gli sportelli dell’Istituto, dovrà attestare  
il temporaneo peggioramento della propria situazione eco-
nomica attraverso la presentazione di un nuovo modello 
ISEE di valore inferiore rispetto al precedente o tramite la 
dimostrazione di fatti ed eventi che hanno determinato la 
modifica della situazione reddituale e patrimoniale.
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…E PER L’ ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

Fino al 31 dicembre 2012, salvo proroghe o modifiche, 
è possibile godere della detrazione Irpef sulle spese di 
ristrutturazione edilizia.  Rientrano tra queste quelle so-
stenute per l’eliminazione delle barriere architettoniche, 
riguardanti, ad esempio, ascensori e montacarichi e quelle 
effettuate per la realizzazione di strumenti che, attraverso 

non sono in grado, ad esempio, di assumere alimenti, di 
compiere le funzioni fisiologiche e provvedere all’igiene 
personale, di camminare, di indossare gli indumenti e 
quelle che richiedono  sorveglianza continuativa. Tale stato  
deve risultare da certificazione medica.  Le spese devono 
scaturire da idonea documentazione, (può consistere in 
una ricevuta rilasciata dal soggetto che presta l’assistenza) 
che deve contenere il codice fiscale e i dati anagrafici di chi 
esegue il pagamento e di chi presta assistenza. Se la spesa 
è sostenuta in favore di un familiare, nella ricevuta devono 
essere indicati anche gli estremi anagrafici e il codice fisca-
le di quest’ultimo.
La detrazione d’imposta, infine, non pregiudica la possi-
bilità di dedurre i contributi previdenziali e assistenziali 
obbligatori versati per gli addetti ai servizi domestici e 
all’assistenza personale o familiare che, sono deducibili, nel 
limite di 1.549,37 euro.  

la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo tecnolo-
gico, siano adatti a favorire la mobilità interna ed esterna 
delle persone portatrici di handicap grave  ai sensi dell’art. 
3 comma 3 della legge 104/1992.
La detrazione per l’eliminazione delle barriere architettoni-
che non è fruibile contemporaneamente alla detrazione del 
19% a titolo di spese sanitarie riguardanti i mezzi necessari 
al sollevamento del disabile. La detrazione del 19% su tali 
spese, pertanto, spetta solo sull’eventuale parte in più 
rispetto alla quota di spesa già assoggettata alla detrazione 
del 36%. La detrazione si applica alle spese sostenute per 
realizzare interventi previsti unicamente sugli immobili, 
per favorire la mobilità interna ed esterna del disabile. Non 
si applica , invece, alle spese sostenute per il semplice ac-
quisto di strumenti o beni mobili, sia pure diretti a favorire 
la mobilità del disabile (es. telefoni a viva voce, schermi a 
tocco, computer o tastiere espanse). Tali beni, infatti, sono 
inquadrabili nella categoria dei sussidi tecnici e informatici 
per i quali è già previsto altro beneficio consistente nella 
detrazione del 19%.
La sostituzione di gradini con rampe, sia negli edifici sia 
nelle singole unità immobiliari, può essere considerata 
intervento che determina il diritto alla detrazione se è 
conforme alle prescrizioni tecniche previste dalla legge 
sull’abbattimento delle barriere architettoniche. Tra gli 
interventi che danno diritto alla detrazione rientra anche la 
realizzazione di un elevatore esterno all’abitazione.
Per le prestazioni di servizi riguardanti l’appalto dei lavori 
in questione, è applicabile l’aliquota IVA agevolata del 4% 
anziché quella ordinaria del 20%.

                                                                                                                    
                                  (dall’Annuario del contribuente 2011)
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NUOVE PRESTAZIONI 
NELLE FARMACIE

Nel corso del mese di aprile il Ministro per la Pubblica 
amministrazione e l’innovazione ha presentato il nuovo 
portale degli italiani www.lineaamica.gov.it, un sito che  
rappresenta un altro elemento della comunicazione che 
una “buona amministrazione” deve dare al cittadino.
Nelle varie sezioni del portale ampio spazio è dedicato alla 
voce domande e risposte per aree tematiche che, oggetto 
di frequenti quesiti di nostri lettori, da questo numero 
periodicamente riporteremo.

Disabili - Sconti per la visita di musei, gallerie, siti arche-
ologici.
D. Sono previste agevolazioni per i disabili per la 
visita a musei?
R. L’ingresso nei musei, monumenti, gallerie e aree archeo-
logiche in Italia è gratuito  per diverse categorie di cittadini, 
inclusi portatori di handicap e un loro  o altro accompagna-
tore che dimostri  la propria appartenenza a servizi di assi-
stenza socio sanitaria. È sufficiente rivolgersi direttamente 
alle biglietterie delle sedi espositive, esibendo documento 
che attesti la propria condizione.

Disabili -  Agevolazioni bolletta elettrica
D. Sono un portatore di handicap e vorrei sapere se 
sono previste agevolazioni economiche sulla bollet-
ta elettrica
R. Per gli invalidi in quanto tali non sono previste agevola-
zioni economiche sulla bolletta. Uniche eccezioni si hanno 
quando la fornitura elettrica è finalizzata al funzionamento 
di apparecchiature medico terapeutiche indispensabili per 
mantenere in vita il malato grave e quando il destinatario 
della fornitura versa in situazione di particolare disagio 
economico. In questi due casi ci potrebbero essere le con-
dizioni per richiedere il Bonus elettrico. Riguardo quest’ul-
timo, si segnala il sito dell’Autorità per l’Energia elettrica 

Il  4 maggio scorso è entrato in vigore il decreto del Mini-
stero della Salute 16 dicembre 2010riguardante “Eroga-
zione da parte delle farmacie di specifiche prestazioni 
professionali”. In sintesi punti più importati del decreto 
riguardano:

 le prestazioni, nell’ambito delle linee guida tecnico- 
 sanitarie approvate dalle Regioni, possono essere 
 erogate, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, 
 a carico del Servizio sanitario nazionale in farmacia previa 
 prescrizione dei medici di medicina generale

 le attività erogate presso le farmacie (aventi i requisiti 
 minimi d’idoneità dei locali) e a domicilio 
 del paziente,  possono essere compiute solo da 
 infermieri e fisioterapisti in possesso di titolo abilitante 

LA  FUNZIONE PUBBLICA – LINEA AMICA RISPONDE

e il Gas. Si ricorda che la presenza nel nucleo familiare di 
persone disabili, andando a influire sull’indicatore ISSE (In-
dicatore della situazione economica equivalente) aumenta 
la possibilità di usufruire del bonus.

Disabili – Agevolazioni per acquisto beni di consumo
D. Sono un invalido e usufruisco della legge 104/92, 
posso comprare beni di facile consumo come lava-
trice, frigorifero, divano, con le agevolazioni fiscali 
previste dalla legge e pagare l’IVA ridotta?
R. La legge 104/92 in via generale non da diritto ad age-
volazioni sull’acquisto di beni di facile consumo. Il pro-
blema centrale sta nel collegamento funzionale tra tipo di 
menomazione e tipo di prodotto. Il collegamento funzio-
nale lo stabilisce solo lo specialista della ASL che rilascia la 
prescrizione di autorizzazione, se ritiene che fra il prodotto 
e il tipo di disabilità ci sia un collegamento. Solo se in pre-
senza di tale prescrizione si può fruire dell’IVA agevolata. In 
ogni caso l’Agenzia delle Entrate pubblica una guida sulle 
agevolazioni fiscali per i disabili.

Disabili e rumori molesti nel condominio
D. Cosa posso fare per difendermi dai rumori pro-
vocati dai vicini di casa, situazione mal tollerata e 
aggravata dalla mia situazione di handicap?
R.  Il primo tentativo  è di invitare l’amministratore  a far 
rispettare gli orari di “ silenzio” citati nel regolamento 
condominiale, avvertendo che, in mancanza di riscon-
tro, dopo aver raccolto precise testimonianze ci si rivol-
gerà al Giudice di pace, oggi competente per tutta la 
materia dei rapporti di vicinato (immissioni, esalazioni, 
rumori,scuotimenti che superano la normale tollerabilità). 
Il Giudice avvalendosi di un consulente d’ufficio, potrà vie-
tare immediatamente l’attività rumorosa oppure imporre, 
se tecnicamente impossibile, determinati accorgimenti che 

 e iscritti al relativo Collegio professionale (ove esistente) 
 con il coordinamento organizzativo e gestionale 
 del farmacista titolare o direttore

 presso le farmacie gli infermieri possono effettuare 
 medicazioni e cicli intramuscolo, corsi di educazione 
 sanitaria e iniziative finalizzate a favorire  l’adesione 
 dei malati alle terapie prescritte. Presso il domicilio del 
 paziente, possono poi eseguire le prestazioni stabilite 
 dal medico di medicina generale e partecipare 
 ad iniziative per il corretto utilizzo dei medicinali

 per quanto riguarda i fisioterapisti presso le farmacie 
 possono partecipare a programmi volti alla prevenzione, 
 all’individuazione e al superamento del bisogno 
 riabilitativo, svolgere attività terapeutica per la 
 rieducazione funzionale delle disabilità motorie e 
 cognitive e viscerali utilizzando terapie manuali 
 e massoterapiche.
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riducano il fastidio. Il trasgressore potrà essere condannato 
al risarcimento dei danni  nei confronti di  chi ha subito il 
disturbo.

Obbligo di risposta delle Pubbliche Amministrazioni
D. Le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di 
rispondere alle richieste dei privati?
R. Nel nostro ordinamento non è rintracciabile una norma 
che imponga un obbligo a carico delle Pubbliche Ammini-
strazioni di rispondere a qualsiasi istanza, segnalazione e 
comunicazione dei cittadini. Al contrario sussiste il dovere, 
sancito dall’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, di ri-
spondere ogni qual volta l’istanza è finalizzata all’adozione 
di un preciso provvedimento amministrativo (autorizzazio-
ne, concessione ecc). La stessa legge prevede che le ammi-
nistrazioni determinano, per ciascun tipo di provvedimen-
to, il termine entro cui esso deve concludersi e, laddove 
non abbiano provveduto, il termine è di 90 giorni 
(Legge 11 febbraio 2005, n.15). Quindi il termine di 90 gior-
ni è solo indicativo, poiché l’amministrazione stessa può 
aver emanato un regolamento che stabilisca termini diversi.

Concorsi pubblici e categorie riservatarie
D. Sono un ex militare congedato e vorrei sapere se 
nei concorsi pubblici ho diritto a eventuali preferen-
ze?
R. L’art. 5 del DPR 9 maggio 1994,n.487 recita quanto se-
gue: “Nei pubblici concorsi, le riserve di posti già previste 
da leggi speciali in favore di particolari categorie, non 
possono superare la metà dei posti messi a concorso. Qua-
lora tra i concorrenti dichiari idonei  nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie 
che danno titolo a differenti riserve di posti  si tiene conto 
prima del titolo che da diritto a una maggiore riserva nel 
seguente ordine: 1) appartenenti alle categorie d’invalidi 
di cui alla legge 482/68 e successive modifiche e integrazio-
ni, 2) militari in ferma prolungata  o volontari delle FF. AA 
congedati senza demerito a fine ferma o rafferma, 
3) ufficiali di complemento delle FF.AA. che hanno termina-
to senza demerito la ferma biennale. Nei pubblici concorsi 
hanno preferenza, a parità di merito e titoli: 1) insigniti di 
medaglia al Valor militare, 2)  mutilati e invalidi di guerra 
ex combattenti, 3) mutilati e invalidi per fatto di guerra, 
4)  mutilati ed invalidi per servizio, 5) orfani di guerra, 6) 
orfani di caduti per fatto di guerra , 7) orfani di caduti per 
servizio, 8) ferirti in combattimento, 9) insigniti di croce 
di guerra o altra attestazione e i capi di famiglia numerosa, 
10) i figli dei mutilati e invalidi di guerra ex combattenti, 

11) i figli dei mutilati e invalidi per fatto di guerra, 12) i 
figli dei mutilati e invalidi per servizio, 13) genitori vedovi 
non risposati, i coniugi non risposati  e le sorelle e i fratelli 
vedovi o non sposati dei caduti in guerra…15) i genitori  
vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle e 
i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio… 17) 
chi abbia prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per 
non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto 
il concorso... 20) militari volontari delle FF.AA congedati 
senza demerito a fine ferma o rafferma.

Eredità e pensione di reversibilità
D. Si perde il diritto alla pensione di reversibilità se 
si rinuncia all’eredità?
R. Quando vi sono i requisiti per la pensione di reversibilità 
non se ne perde il diritto se si rinuncia all’eredità. Secondo 
quanto statuito dalla Corte Costituzionale, la pensione di 
reversibilità è una forma di tutela previdenziale nella quale 
l’evento protetto è un fatto naturale quale la morte che 
crea una situazione di bisogno per i familiari del defunto. 
Pertanto la reversibilità della pensione spetterà anche in 
presenza di rinuncia all’eredità.

Pensione di reversibilità del coniuge del pubblico dipen-
dente
D. Come posso richiedere all’INPDAP la pensione di 
reversibilità di mio marito dipendente pubblico e 
come viene calcolata?
R. Il coniuge superstite deve recarsi presso la sede INPDAP 
di competenza presentando una domanda in carta sempli-
ce, nella quale occorre inserire tutti i dati anagrafici dello 
stesso e quelli del coniuge defunto. Alla domanda è neces-
sario allegare il certificato di morte e copia dei documenti 
d’identità. Al coniuge superstite spetta una quota pari al 
60% dell’importo del trattamento pagato al momento della 
morte. Se il coniuge lavora o è titolare di propria pensione, 
la quota sarà ridotta a seconda del relativo reddito (legge 
335/1995 – tabella F).

Pensione di reversibilità e figli maggiorenni
D. Una persona maggiorenne, nubile e disoccupata 
può percepire la pensione di reversibilità di cui era 
titolare il genitore, ora defunto ?
R. La pensione di reversibilità spetta ai figli maggiorenni 
solo se studenti e comunque non oltre i 26 anni di età  e 
che non svolgano attività lavorativa, oppure inabili al lavoro 
di qualunque età e a carico del genitore al momento della 
morte.
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IL MILITARE CHE SI FERISCE 
DURANTE UN SALVATAGGIO  EFFETTUATO 
IN LIBERA USCITA È VITTIMA DEL DOVERE

(nota a Tribunale di Genova, 15 febbraio 2011 n. 90)

Importante presa di posizione del Tribunale di Genova su 
una tematica di rilevantissimo impatto sociale, legata alla 
nuova e per certi versi rivoluzionaria normativa in tema di 
Vittima del Dovere.  Va premesso che la legge 266/05 all’art. 
1 commi 562 e ss. ha inteso avviare un processo di equipa-
razione integrale delle Vittime del Dovere alle Vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata, delineando una 
serie di fattispecie nel contesto delle quali l’evento lesivo 
potrà comportare il riconoscimento dei benefici.

In particolare il comma 563  individua alcune attività che 
il legislatore ha ritenuto pericolose per definizione, tanto 
che, per comportare l’insorgenza del diritto, e’ sufficiente 
che il fatto lesivo si sia verificato per effetto diretto di even-
ti verificatisi in occasione di una di esse.

La norma in esame recita:

563. Per vittime del dovere devono intendersi i soggetti 
di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466, 
e, in genere, gli altri dipendenti pubblici deceduti o che 
abbiano subìto un’invalidità permanente in attività di 
servizio o nell’espletamento delle funzioni di istituto per 
effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza di eventi 
verificatisi:
a) contrasto della criminalità;
b) servizi di ordine pubblico;
c) vigilanza infrastrutture civili e militari;
d) operazioni di soccorso;
e) attività di tutela della pubblica incolumità; 
f)  a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti 
 di impiego internazionale, non aventi necessariamente 
 caratteri di ostilità;

Interessante notare che la legge espressamente chiarisce 
che tali lesioni possono essere state riportate non solo in 
attività di servizio (ossia, nel momento in cui i pubblici 
dipendenti siano stati comandati di intervenire) ma anche 
“nell’espletamento delle funzioni di istituto”: questa pre-
cisazione ha la concreta funzione di coprire, in particolare 
per i casi “a) contrasto dalla criminalità”, “d) operazioni di 
soccorso”, ed “e) tutela della pubblica incolumità”, 
anche gli episodi di morti o lesioni occasionate da inter-
venti eseguiti  fuori servizio, da parte di coloro (come 
i militari, le forze dell’ordine, ma anche i medici) tenuti in 
queste situazioni a intervenire sempre e comunque anche 
“in borghese” in caso di calamità, pericoli, o fatti delittuosi.

Purtroppo capita spesso che atti eroici di  appartenenti alle 
forze dell’ordine o militari, compiuti per spirito di dedizio-
ne e sacrificio al di fuori dal servizio, vengano considerati 
dalla stessa Amministrazione alla stregua di semplice atti 

di eroismo, senza che l’esistenza della nuova normativa 
(che, si noti, ha effetti retroattivi, visto che lo stesso D.M. 
243/06, contenente le norme di attuazione all’art. 1 commi 
562 e ss. l. 266/05 ha esplicitamente stabilito che in sede di 
prima applicazione della legge questa verrà applicata agli 
eventi successivi al 1 gennaio 1961) venga concretamente 
applicata.

Proprio di un caso come questo si è occupato il Tribunale 
di Genova.

La fattispecie in esame è paradigmatica: un Carabiniere in 
libera uscita si lancia coraggiosamente nel salvataggio di 
una giovane intrappolata in un veicolo in fiamme, la salva, 
ma riporta ustioni gravissime, che lo segneranno per tutta 
la vita.

La domanda di riconoscimento dei benefici da Vittima del 
Dovere, proposta anni dopo, viene respinta dal Ministero 
dell’Interno (competente per tutte le forze di polizia), con 
motivazione generica. A quel punto il giovane ex Carabinie-
re (frattanto congedato per l’inidoneità fisica causata dalle 
ustioni) ricorre al Giudice, lamentando appunto il fatto 
che non sia stato considerato che il suo atto di eroismo 
corrispondeva comunque a un suo preciso dovere, tanto 
che le lesioni gravissime che ne erano derivate meritassero 
il giusto ristoro economico previsto dall’art. 1 comma 563  
della legge 266/05.

Ebbene, la sentenza scaturita è esemplare per affrontare 
analiticamente il fondamento del vero e proprio dovere 
incombente sui Carabinieri e militari in genere di prestarsi 
in ogni momento, anche in libera uscita, in caso di calamità 
o situazioni di pericolo, dovere facente delle funzioni di 
istituto.

Il D.P.R. 18 luglio 1986, n. 545 (regolamento di disciplina 
militare) prevede, all’art. 36, che il militare debba “presta-
re soccorso a chiunque versi in pericolo o abbisogni di 
aiuto”; il regolamento organico dell’Arma (R.D. 14 giugno 
1934 n. 1169) prevede all’art. 2 che, fra l’altro, “i Carabi-
nieri … prestano soccorso in caso di pubblici e privati 
infortuni” e che “anche quando non sono espressamente 
comandati in servizio, debbano intervenire… pel di-
simpegno delle mansioni per essi stabilite nei precedenti 
comma” (tra le quali, quelle ricordate). 

Infine, l’interessato soggiaceva all’obbligo, previsto dall’art. 
1 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (T.U. di Pubblica Sicurez-
za) secondo il quale  “l’autorità di pubblica sicurezza… 
presta soccorso nel caso di pubblici e privati infortu-
ni….”. Le norme medesime valgono a costituire il fonda-
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mento giuridico in base al quale  è stata riconosciuta la 
sussistenza del dovere, a carico dell’interessato, di inter-
venire in soccorso di persona che si trovasse in pericolo, 
anche qualora egli non fosse, in quel momento, in servizio, 
ed anche a rischio della propria incolumità, con conse-
guente riconoscimento del diritto ai benefici da Vittima del 
Dovere.

La decisione in commento costituisce un punto fermo im-
portantissimo per tutti coloro che, soggetti a obblighi di in-
tervento anche nella loro vita privata, si sono sacrificati fino 
anche all’estremo per il bene della comunità, tanto che essi 
stessi, o nei casi più tragici i loro congiunti, potranno ora 
disporre di un elemento forte, in quanto incentrato su un 
dato normativo chiarissimo, e che attendeva solo di essere 

specificamente enucleato, utile per fare ottenere i benefici 
da Vittime del Dovere. Tali benefici, giova ricordarlo, sono 
programmaticamente destinati a corrispondere a quelli, 
rilevantissimi, delle Vittime del Terrorismo,  e ad oggi già 
corrispondenti alla speciale elargizione ex art. 5 commi 1 
e 5 comma 1  l. 206/04  (euro 2000 a punto percentuale di 
invalidità, rivalutati), lo speciale assegno vitalizio da euro 
1033,00 ex art 5 commi 3 e 4 l. 206/04, l’assegno  vitalizio 
ex l. 407/98 esteso alle vittime del dovere ed equiparati ex 
d.p.r. 243/06 nella misura di euro 258,23.

                                     Avv. Andrea Bava – Genova   
                                     Avv.andrea@studiolegalebava.it 

L’ASSEGNO SPECIALE
Precisazioni “Senza peli sulla lingua”

Preliminarmente, diciamoci la verità. Quanti di noi in servi-
zio hanno mai sentito parlare di questo Assegno Speciale?  
Quanti di noi sapevano e sanno che per avere diritto a tale 
emolumento è stato necessario pagare e bisogna pagare 
contributi senza oneri a carico dello Stato? Quanti di noi 
conoscono le condizioni capestro previste nella legge 
371/1940  (Anno XX E. F.) promulgata da Vittorio Emanuele 
III Re d’Italia. 
Poiché l’Assegno Speciale è un illustre sconosciuto (un Ge-
nerale dell’Arma dei Carabinieri ha chiesto il riconoscimen-
to del citato assegno solo alla bella età di 89 anni!) desidero 
sviluppare in questa sede, per quanto possibile, adeguata 
informazione. 
La defunta Cassa Ufficiali e Cassa Previdenza Sottufficiali, 
oggi Cassa di Previdenza Forze Armate, ha avuto un passato 
caratterizzato da luci ed ombre. 
Un tempo, infatti, quando le disponibilità finanziarie erano 
abbastanza “floride” e la Cassa era un appendice, sia pure 
autonoma, dell’Ufficio Amministrazione Personali e Militari 
Vari (U.A.P.M.V.),  il pagamento dell’Assegno Speciale e 

dell’Indennità Supplementare erano normale routine. Pos-
siamo dire che avveniva in automatico e senza problemi.
Tra i compiti della Cassa spiccava anche - all’epoca (circa un 
trentennio fa) - quello di erogare prestiti ad interessi zero 
o quasi, addirittura decennali. Le rate dell’epoca erano di 
entità risibile; nel contempo, l’interesse previsto per BOT e 
CCT era favoloso (sino al 10% annuo detassato). Era logico 
pertanto, ottenuto il prestito, investirlo nei più convenienti 
titoli di stato.

Ora, invece, la Cassa per il personale in quiescenza, così 
come intesa dai vari Consigli di Amministrazione che si 
sono succeduti, non si presenta più come gradito beneficio 
per il personale in quiescenza. Infatti, essendo diventata 
indebitamente serbatoio di finanziamenti per la deficitaria 
Indennità Supplementare (da notare che il Codice Civile 
vieta l’impiego di fondi previdenziali per il finanziamento 
di obiettivi diversi da quelli preordinati) e prevedendo 
un Assegno Speciale annuo addirittura di misura molto 
inferiore ai contributi versati, e per di più una tassazione 
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all’aliquota massima, ha perso ogni connotazione favorevo-
le per gli interessati. 

L’evento che più ha stravolto i conti dell’Indennità supple-
mentare ed ha indotto i Consigli di amministrazione ad 
attingere impunemente alle disponibilità dell’Assegno spe-
ciale, è stato soprattutto determinato dalla legge 8/8/1990 
n. 231 ed ancor più dalla legge 3/7/2001 n. 250. Infatti, se 
la prima disponeva la “parziale omogeneizzazione” allo sti-
pendio di Colonnello degli ufficiali con 15 anni di servizio 
dal grado di Tenente e la seconda prevedeva addirittura la 
“totale omogeneizzazione” allo stipendio del Generale di 
Brigata di quelli con 25 anni di servizio dallo stesso grado 
di Tenente, con la successiva legge i citati termini temporali 
sono stati ulteriormente ridotti portandoli rispettivamente 
a 13 e 23 anni e, per di più, dal grado di sottotenente. 

La responsabilità di tale situazione, determinata pesan-
temente dagli effetti delle citate leggi è sicuramente da 
aggiungere al comportamento omissivo dei Consigli di 
Amministrazione succedutisi nel tempo, che hanno curato 
solo l’interesse del personale in servizio privilegiando in 
tutti i modi l’Indennità supplementare, anche oltre le re-
lative disponibilità. Il tutto, dimenticando di operare nello 
stesso modo con l’Assegno Speciale destinato al personale 
in quiescenza (privo di incremento, tassato e non reversi-
bile). 

Sin dai tempi più lontani, pertanto, i vari Presidenti della 
Cassa precursori dell’attuale Consiglio di Amministrazione 
in cui si dibatte invano il Gen. Paolo Palmieri, attuale rap-
presentante, nell’ambito del Consiglio di Amministrazione 
stesso, del personale militare in quiescenza, e segnata-
mente dell’A.N.U.P.S.A. hanno curato solo gli interessi del 
personale in servizio.

In sostanza non sono state mai messe in discussione le 
negative ed ingiuste peculiarità in cui si trova l’Assegno 
Speciale istituito con la citata legge 371/1940.  Da quei tem-
pi, infatti, l’assegno non ha subito sostanziali adeguamenti 
alle varie discipline previdenziali né ragionevoli incrementi 
retributivi per adeguarlo al costo della vita.  Ci sono stati 
solo modesti tentativi di soppressione cercando di salva-
guardare, almeno in linea di principio, i diritti acquisti; 
tentativi, fino ad ora, andati a vuoto.

La compagine associativa A.N.U.P.S.A., dal canto proprio, si 
è prodigata con ogni mezzo nell’intento di salvaguardare i 
diritti degli ufficiali dell’Esercito e dell’Arma dei Carabinieri 
in quiescenza. Ma i colloqui in atto, all’interno dell’attuale 
Consiglio di Amministrazione, hanno registrato solo vaghe 
promesse e nulla più. 

Ed è pertanto demoralizzante constatare la pervicacia con 
cui il personale in servizio tende a difendere i propri privi-
legi a danno del personale in quiescenza tra la generalizzata 
indifferenza dei vertici della Difesa e del mondo politico. 
Se una simile situazione si verificasse in campo civile si po-
trebbero immaginare le violente reazioni e l’atteggiamento 
dei pertinenti sindacati! 

Noi militari, invece, abituati ad obbedir tacendo, no! At-
tendiamo invece che gli Organi Istituzionali comprendano 
la situazione e adeguino le norme vigenti aggiornando e se-
guendo le evoluzioni della materia introdotte sin dal 1973 
(DPR 1092/1973 per reversibilità e/o una tantum). 
Con ciò tenendo conto, in sintesi, che, per l’assegno spe-
ciale:

 il fondo, da cui trae origine è costituito dalle sole 
 ritenute (2%) sugli assegni degli interessati, senza oneri 
 a carico dello Stato;

 l’importo spettante non è determinato né col metodo  
 retributivo né con quello contributivo ma solo in 
 relazione al grado rivestito al momento del collocamento  
 in quiescenza;

 l’anzianità di servizio è ininfluente;
 ha periodicità annuale;
 non assume caratteristiche di retribuzione differita

 (come la Consulta ha definito  la “pensione”);
 non è soggetto ad incrementi automatici ma a 

 discrezione della Commissione Amministratrice e firma  
 del Ministro (Commissione costituita quasi 
 esclusivamente da personale in servizio interessato 
 unicamente alla difesa dell’Indennità supplementare); 

 non è reversibile;
 è sospeso nei casi che comportino la perita del grado;
 il diritto si acquisisce dopo otto anni dalla cessazione 

 dal servizio e al compimento del 65esimo anno di età;
 è soggetto ad una tassazione con aliquota massima 

 (una sorta di sciacallaggio fiscale su un assegno derivante  
 da trattenute private e senza l’intervento dello stato). 

 non ne é  prevista la reversibilità con la conseguente  
 confisca delle ritenute operate senza che le stesse siano 
 trasformate in “una tantum”agli eredi in caso di 
 premorienza dell’iscritto, come avviene in tutte le forme  
 previdenziali.
 
Conseguentemente, ci si domanda come possano ancora 
oggi gli operatori giuridico/amministrativi della Pubblica 
Amministrazione ed i vertici della Difesa non rilevare una 
così evidente e smaccata ingiustizia Amministrativa/Previ-
denziale.
Ritengo che se il caso fosse portato alla Consulta (e non 
è escluso che ciò possa avvenire!) la Cassa soccombereb-
be. Aggiungo, per completezza di informazione, che il 
personale in servizio, mi ripeto, talvolta anche di vertice 
difficilmente è a conoscenza di questi problemi riguardanti 
l’Assegno Speciale. Ne prenderanno consapevolezza all’atto 
del collocamento in quiescenza e dopo aver compiuto il 
65esimo anno di età, trascorsi gli otto anni dal colloca-
mento in quiescenza; quando si accorgeranno di ricevere 
“l’obolo” della Cassa, pari a circa il 40- 50% di quanto è 
stato trattenuto per la specifica esigenza durante la propria 
vita militare (secondo le previsioni statistiche di durata 
della vita).
                                                                                               
                                                                                                            
                             Vincenzo Ruggieri
                             Tratto da Tradizione Militare 7 luglio 2011
                organo di informazione dell’ANUPSA



Dalle nostre sedi

AREZZO -  l’intervento del presidente regionale 
dell’Emilia Romagna Valentino Cidda al conve-
gno sul tema “ Le conseguenze dell’infortunio 
in servizio – luci ed ombre del DPR 461/2001”il 
cui resoconto è stato pubblicato nel numero 
precedente.

Agrigento

Informa di aver rinnovato , anche per l’an-
no in corso,  la convenzione con l’albergo 
“ Da Giancarlo” sito a Chianciano Terme 
– vle della Libertà 37 – tel. 057831230. Ai 
soci verrà applicato uno sconto del 10% sui 
prezzi di pensione completa.

Mazzini 37 – tel. 0131/267895 – Ottica 
in vista di O.T.2 e C sita ad Acqui Terme 
in Corso Italia – tel.0144/322813. Ai soci 
sarà riservato uno sconto del 20% 

Arezzo

A seguito dei lavori assembleari svoltisi il 
4 giugno us il nuovo direttivo provinciale 
risulta così composto:  V. Bertini (presi-
dente), G. Del Veneziano (vice presiden-
te) F. Sommella (segretario), consiglieri: 
L. Bianchi, M. Mencherini, M. Mazzi, A. 
Cocci. Collegio sindacale A. Meacci 
(presidente), A. Billi, U. Rimi.



Dalle nostre sedi

Bari

L’11 giugno, presso il cinema Galleria si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Nella 
sua relazione il presidente provinciale 
Nicola Bucci ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche 
della categoria , aspetti successivamente 
ampliati negli interventi del presidente 
nazionale Alessandro Bucci e del presi-
dente regionale Leonardo Cassano. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2010 e preventivo 2011,  l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di : presidente N. Bucci, vice 
presidente  S. Crisanti, consiglieri: F. Cas-
sano, A. Marzella, A. Minenna, N. Riccio, 
A. Silvestri, N. Solaro, C. Sgarra. Collegio 
sindacale: F. Perrini   ( presidente), N. 
Pappalettera, C.A. D’Aiello. 

Benevento

Con la gradita presenza di autorità civili, 
religiose e militari, nei locali del convento 
Frati Francescani, il 26 giugno si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale  Silvio 
Chiusolo ha  illustrato  l’attività della 
sezione e le problematiche della catego-
ria, aspetti sviluppati negli interventi del 
presidente nazionale Alessandro Bucci e 
di quello regionale Generoso Fiore. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2010 e preventivo 2011 l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente  A. Di Santo, 
vice presidente G. Pierri, segretario C. Ca-
talano, consiglieri: M. Mastrovito, G. Festa, 
A. Silvestri, S. Graziano. Collegio sindacale: 
P. Guglielmucci ( presidente), L. D’Angelo 
e R. Corrado.  

BENEVENTO – il presidente nazionale Alessandro 
Bucci consegna al presidente Silvio Chiusolo 
l’attestato di benemerenza per i lunghi anni di 
proficua attività associativa.



Dalle nostre sedi

Caltanissetta

Alla presenza di un pubblico numeroso 
e qualificato e con la partecipazione del 
presidente regionale Antonino Mondello, 
sabato 2 luglio, presso il salone della sede 
provinciale di via Messina 10, si è svolto 

Cassino

Nei locali dell’hotel  “ La Campagnola”,  il 
21 maggio si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provin-
ciale Adriano Mattia ha illustrato l’attività 
della sezione e le problematiche della ca-

CALTANISSETTA – un momento della relazione 
del presidente provinciale Lino Carrubba

CASSINO – da sin. il presidente Eugenio Struzzie-
ro, il neo presidente sezionale Adriano Mattia, 
il presidente regionale Vincenzo Cipullo, il pre-
sidente del Collegio centrale dei sindaci Achille 
Gallaccio e il presidente regionale del Molise 
Antonio Verrecchia.

un convegno collegato al 150 anniversa-
rio dell’ unità d’Italia. I lavori sono stati 
introdotti dal presidente provinciale Lino 
Carrubba che, quale ex docente di storia,  
ha svolto una sintesi delle figure e dei mag-
giori avvenimenti che hanno portato all’u-
nità d’Italia. Nella circostanza si è svolta 

anche l’assemblea dei soci per il rinnovo 
delle cariche sociali e la designazione dei 
delegati al prossimo Congresso nazionale. 

tegoria, sviluppate nei successivi interventi 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo 
e del presidente provinciale di Frosinone 
Egidio Carnevale. Approvati i bilanci con-
suntivo 2010 e preventivo 2011 e desi-
gnato il rappresentante al XXII Congresso 
nazionale.



Dalle nostre sedi

COMO – da sin: il sottosegretario provinciale Augusto Troversa, l’assessore comunale alla cultura 
Sergio Gaddi  e il pres. prov. S. Meduri durante l’incontro svoltosi il 7 aprile u.s. i cui contenuti sono 
stati evidenziati nel precedente numero.

Cuneo

L’assemblea dei soci si è svolta il 10 aprile, 
nei locali dell’hotel Principe. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Aldo 
Manfredi  ha evidenziato l’attività della 
sezione, mentre le principali problema-
tiche della categoria sono state messe in 
evidenzia nell’intervento del presidente 
regionale Micaela Allodi. Dopo l’appro-
vazione dei bilanci consuntivo 2010 e 

Como

preventivo 2011, l’assemblea ha provve-
duto al rinnovo delle cariche sociali nelle 
persone di  presidente A. Manfredi, vice 
presidente P. Blengino, segretario R. De 
Checchi, consiglieri: 
V. Renda, G. Marchisio. Collegio sindaca-
le: P. De Marco ( presidente), A. Cannavò, 
M. Negro 
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Genova

L’8 giugno , nella ricorrenza del 35^ 
anniversario  dell’attentato terroristico al 
Procuratore generale della Repubblica, 
Francesco Coco e della sua scorta com-
posta dal brigadiere di Pubblica sicurezza 
Giovanni Saponara e dell’appuntato dei 
carabinieri Antioco Deiana, la sezione 
d’intesa con la Procura della Repubblica, 
con la Prefettura, la Questura e il Coman-
do regionale e provinciale dei carabinieri, 
ha organizzato una toccante , significativa 
e apprezzata cerimonia in due distinti 
momenti: il primo presso la Salita Santa 

Brigida, con la deposizione  di corone ai 
piedi della lapide che ricorda l’eccidio, 
il secondo presso l’Aula magna del liceo 
classico A. D’Oria ove la cerimonia e pro-
seguita con la premiazione degli studenti 
vincitori del tema/concorso incentrato 
sul Terrorismo degli anni di piombo. Per 
i familiari dei caduti era presente il figlio 
del procuratore Coco, prof. Massimo.  
L’avvenimento ed il ruolo dell’Unione è 
stato messo in risalto dai vari media 
(TG3 – Primocanale – Il secolo XIX – Il 
Giornale – Corriere Mercantile). Tra le 

FERRARA – da sin. il presidente della provincia 
Massimiliano Fiorillo, il sindaco della città 
Tiziano Tagliani, il presidente provinciale 
Leonardo Serpa ed il presidente regionale 
Valentino Cidda

Ferrara

Domenica  29 maggio nella sala riunioni 
dell’hotel  “ Il Duca d’Este” si è svolta l’an-
nuale assemblea dei soci. Tra i presenti il 
sindaco della città Tiziano Tagliani e il vice 
presidente della provincia, Massimiliano 
Fiorillo.  Nella sua relazione il presidente 
provinciale  Leonardo Serpa ha illustrato 

numerose autorità intervenute: il  Procura-
tore generale della Repubblica Luciano Di 
Noto, il presidente del Tribunale Claudio 
Viazzi, il Prefetto Francesco Musolino, il 
Questore Filippo Peritore, il Comandante 
della legione carabinieri Liguria, Gen.B. 
Salvatore Scoppa, il Comandante regionale 
della Guardia di Finanza, Gen. Div. Flavio 
Zanini, il vice presidente della giunta regio-
nale Marylin Fusco, il presidente del liceo 
D’Oria, prof. Egidio Ravotto. 

l’attività sezionale e le rivendicazioni della 
categoria, aspetti sviluppati negli interventi 
del presidente regionale Valentino Cidda e 
dell’avv. Maura Goletto. Dopo l’approvazio-
ne dei bilanci consuntivo 2010 e preventi-
vo 2011 l’assemblea ha designato i delegati 
al prossimo Congresso nazionale



Dalle nostre sedi

GENOVA -  Salita Santa Brigida: il presidente provinciale Eugenio Tofanelli 
mentre legge la preghiera del mutilato

GENOVA – un momento della premiazione di uno degli studenti vincitori 
del concorso incentrato sul terrorismo in Italia negli “ anni di piombo”
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Modena

Nella sala “ Panini” della Camera di Com-
mercio il 19 giugno si è svolta l’assemblea 
dei soci. Tra i presenti l’assessore  ai servizi 
sociali Francesca Maletti, il Comandante 
provinciale dei carabinieri, col. Salvatore 
A. Iannizzotto, il vice direttore dell’INPDAP 
Laura Vaccari ed i funzionari del Tesoro 
Piera Zanichelli e Lorena Fiorani. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Valen-
tino Cidda ha ricordato l’azione svolta 
dalla sezione in favore degli associati e  le 
principali rivendicazioni della categoria. 
Contributi ai lavori sono , quindi, venuti nei 
successivi interventi degli avvocati Giorgio 

Livorno

L’annuale assemblea dei soci si è svolta 
il 28 aprile presso i locali sezionali di via 
Borsi 39. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Paolo Milanese ha illustra-
to l’attività della sezione e le principali 
rivendicazioni della categoria. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2010 
e preventivo 2011, l’assemblea ha provve-
duto al rinnovo delle cariche sociali nelle 
persone di: presidente P. Milanese, vice 
presidente C. Di Ciuccio, segretario G. 
Santi, consiglieri: I. Cencini, S. De Cianni, 
I. Nassi, G. Zichichi. Collegio sindacale: F. 
Pacini,( presidente) G. Falchi, R. Vitiello.

Imperia

Il 20 maggio  presso la sala riunioni del 
ristorante “Oneglio” si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Antonio Brunetti ha illustrato 
l’attività svolta dalla sezione. Dopo l’appro-
vazione dei bilanci consuntivo 2010 e pre-
ventivo 2011, l’assemblea ha provveduto 
alla designazione dei delegati al prossimo 
Congresso nazionale.

Isernia

L’annuale assemblea dei soci si è svolta il 
22 maggio nei locali sezionali di via Berta. 
Tra i presenti l’assessore provinciale alle 
politiche sociali Domenico Izzi e rappre-
sentanti di associazioni consorelle Nella 

Latina

Con la partecipazione del presidente 
regionale Vincenzo Cipullo, l’11 giugno 
sé svolta presso il ristorante “ Pic Nic”  
l’assemblea  dei soci. Nella sua relazione 
il presidente provinciale Vito Castagna 
ha evidenziato l’attività della sezione e 
le problematiche della categoria, aspetti 
ampliati nell’intervento dell’avv. D’Ascia. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2010 e preventivo 2011, l’assembla 
ha provveduto al rinnovo delle cariche 
sociali nelle persone di: presidente V. 
Castagna, vice presidente L. Cimmino, 
segretario F. Elia, consiglieri: U. Pichi, 
F. Coccia, L. Paolo, I. La Salvia. Collegio 
sindacale: G. Scalzullo ( presidente), D. 
Ciervio, 
P. Ventruscolo. 

LATINA -  una panoramica dei dirigenti intervenuti ai lavori assembleari

sua relazione il presidente provinciale 
Antonio Iannarelli ha evidenziato il lavoro 
svolto dalla sezione e le principali richie-
ste della categoria, argomenti sviluppati 
negli intereventi del coordinatore per 
l’Italia centrale Claudio Giovanetti e del 
presidente regionale Antonio Verrecchia. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consunti-
vo 2010 e preventivo 2011, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente  A. Iannarelli, 
vice presidente E. Cerbasi, segretario D. 
Canini, consiglieri: L. Antonilli, R.N. Var-
recchione. Collegio sindacale G. Vespa 
(presidente) A. D’Andrea, A. Frabotta.
sono state trattate negli interventi del pre-
sidente nazionale e di quello regionale. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2009 e preventivo 2010/2011, sono 
stati designati i 2 delegati al prossimo 
Congresso nazionale.

Fregni e Maura Goletto e dal responsabile 
dell’ufficio legislativo della Sede centrale 
Maurizio Mirto. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2010 e preventivo 2011 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali nelle persone di: pre-
sidente V. Cidda, vice presidente G. 
La Ganga, segretario A. Basile, consiglieri:  
P. Faggioni, G. Fregni, D. Stefanachi, E. 
Sberna, G. Guarino, S. Girardi. Collegio 
sindacale: G. Castelli (presidente), A. 
Borghi, M. Govoni. In chiusura attestati di 
benemerenza sono stati consegnati ai soci 
con maggiore anzianità associativa.
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Napoli

Il direttivo provinciale  sempre più 
attento ai bisogni dei soci e dei loro 
familiari, ricorda le iniziative che stanno 
riscuotendo sempre maggiori consensi: 
l’assistenza medica, il servizio nazionale 
civile, la Banca del tempo, il Patronato/
Caf, la biblioteca, la cultura, l’Agenzia 
del lavoro, il tempo libero e il turismo, 
le convenzioni. Evidenzia, inoltre,  la sua 
presenza  nel Comitato di gestione della 
consulta H dei diversamente abili, nella 
Conferenza permanente “ Napoli sicura” e 
“ Prefettura di Napoli”, nel coordinamento 
delle iniziative in favore dei familiari delle 
vittime di incidenti sui luoghi di lavoro e 
firmatario dell’atto d’impegno “ UNMS e 

NAPOLI -   il presidente provinciale Carmine Diez consegna all’Assessore comunale alle politiche sociali Sergio D’Angelo il crest dell’Unione. 

NUORO – l’intervento del presidente nazionale Alessandro Bucci 

Nuoro

Confapi giovani”,( confederazione rappre-
sentativa delle piccole e medie imprese 
della regione Campania ). Su questa base 
e nella consapevolezza che l’avviamento 
al lavoro richiede spirito di iniziativa, 
competenza, formazione continua e non 
l’attesa passiva di  “un posto”, a partire 
dal mese di settembre, si avvieranno due 
progetti: il primo denominato Safety tutor 
prevede il coinvolgimento di soggetti con 
disabilità per causa di servizio e/o loro 
familiari che, sulla base del loro profilo 
professionale,verranno selezionati  e 
formati per poi svolgere il ruolo di tutor 
della sicurezza nelle imprese seleziona-
te dalla CONFAPI, il secondo progetto 
denominato Dalla scuola in azienda in 
sicurezza riguarda il coinvolgimento diret-

to delle scuole medie inferiori e superiori 
nell’ottica di creare  un collegamento 
stabile tra  le due realtà attraverso stages 
degli studenti presso i vari ambienti lavo-
rativi. Inoltre, grazie all’incoraggiamento 
del vice presidente nazionale Nazzareno 
Giaretta, la sezione sta, infine, sviluppano 
il progetto “ Napoli 68” servizio inseri-
mento lavorativo interprovinciale.

Il presidente provinciale Carmine Diez ha 
recentemente incontrato l’Assessore alle 
politiche sociali del comune, on. Sergio 
D’Angelo. Nel cordiale colloquio sono 
state evidenziate le problematiche della 
categoria e fissato un prossimo incontro 
per la disamina dei progetti presentati dal 
Sodalizio.



Dalle nostre sedi

Ragusa

Con la partecipazione del presidente re-
gionale Antonino Mondello e dei presiden-
ti delle altre province siciliane, presso la 
sala conferenze del Mediterraneo Palace, il 
25 giugno, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra le numerose autorità interve-
nute il vicesindaco della città, Cosentini, 

RAGUSA – una panoramica dei dirigenti presenti ai lavori assembleari 

l’assessore provinciale alle politiche sociali 
Digiacomo, rappresentanti di associazioni 
consorelle e d’Arma. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Vincenzo Poido-
mani ha evidenziato l’attività svolta dalla 
sezione e le rivendicazioni della categoria, 
aspetti sviluppati nell’intervento del presi-
dente Mondello. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2009 e preventivo 2010 

l’assemblea ha provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali nelle persone di: 
presidente  V. Poidomani, vicepresidente  
O Battaglia, consiglieri: M. R. Tumino, E 
Pottino, E. Franchina. Collegio sindacale: 
M. Guadagnino ( presidente), G. Gianchi-
no, S. Iacono. 

PADOVA -  i familiari  delle MOVM Enea Codotto  e Luigi Maronese con il crest dell’Unione donato in 
occasione della Giornata commemorativa il cui resoconto è stato pubblicato nel precedente numero

Padova

Oristano

Con la gradita presenza del Vice prefet-
to, Paola Dessi, del presidente nazionale 
Alessandro Bucci e di quello regionale 
Gianfranco Rilla,  il  19 giugno, in località 
Marrubiu si è tenuta l’assemblea annuale 

dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Pietro Pompianu ha illustrato 
le attività e le rivendicazioni associative. 
Rinnovate le cariche sociali nelle persone 
di: presidente P. Pompianu, vicepresidente 

G. Masu, segretario E. Giulio, consiglieri: 
O. Barbato, B. Satta. Collegio sindacale: 
A. Piroddi ( presidente), B. Faedda e 
L.Mereu.
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Rovigo

L’annuale assemblea dei soci si è svolta il 
5 giungo presso l’hotel Cristallo. Tra le au-
torità intervenute il presidente della pro-
vincia Tiziana Virgili.  Nella sua relazione il 
presidente provinciale Franco Paliotto si è 
soffermato sull’attività svolta dalla sezione 
e sulle problematiche della categoria, 

Roma

Con la partecipazione di oltre 200 asso-
ciati, il 18 giugno si è svolta un ‘ apprez-
zata gita sociale a Montecassino. Nella 

ROMA –   l’omaggio della sezione al cimitero 
polacco di Montecassino

ROVIGO -  l’intervento del presidente della 
provincia, on. Tiziana Virgili

circostanza, nel ricordo del sacrificio della 
battaglia di Cassino 1943/44, una corona 
è stata posta presso il cimitero polacco 
ove riposano 1052 salme dell’11^ Corpo 
d’Armata.

aspetti successivamente sviluppati negli 
interventi del vicepresidente nazionale 
Nazzareno Giaretta, del presidente re-
gionale Mario Mazzei e degli avvocati  De 
Sabata e De Goetzen.  Approvati i bilanci 
consuntivo 2009 e preventivo 2010. Ampio 
spazio dei lavori è stata data dalla stampa 
locale attraverso i quotidiani La Voce ed il 
Gazzettino di Rovigo.



Terni

Con l’intervento del coordinatore per 
l’Italia centrale  Claudio Giovanetti, il 29 
maggio  presso l’hotel Garden, si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Nella sua re-

SASSARI -  i dirigenti e soci nella classica foto 
ricordo

Sassari

Con la gradita presenza dell’assessore Gia-
como Sanna, domenica 29 maggio, presso 
il ristorante Casale 117 si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Mario Puggioni ha 
illustrato l’attività della sezione e le princi-

pali problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nell’intervento del presidente 
regionale Gianfranco Rilla. Dopo l’ap-
provazione dei bilanci consuntivo 2010 e 
preventivo 2011, l’assemblea ha provve-
duto al rinnovo delle cariche sociali nelle 
persone di: presidente M. Puggioni, vice 
presidente V. Sanna, segretario M. Mura, 

consiglieri: G. Angius, G. Marongiu, D. 
Verrastro, G.A. Simula. Collegio sindacale: 
A.Gadau, A. Urgeghe.  

lazione il presidente provinciale Alessan-
dro Chiappalupi ha illustrato l’attività della 
sezione. Approvati i bilanci consuntivo 
2010 e preventivo 2011.

TERNI -  da sin. il vice presidente  Franco 
Francucci, il  coordinatore per l’Italia centrale 
Claudio Giovanetti ed il presidente provinciale 
Alessandro Chiappalupi. 

Dalle nostre sedi



Felicitazioni 
e complimenti

del corriere pe
pp

r
Felicitazioni 

e complimenti 
del corriere per

L’avanzamento 
nel Ruolo d’onore

Di Maresciallo Capo
Giordano Di Leonardo  (Udine) 

Di Primo Maresciallo
Giuseppe Mazzoni (Roma)

E per...



Ancona
Il consiglio provinciale e la vedova Marisa Mentrasti ricordano 
Gaetano Strano Appuntato di P.S. vittima del dovere deceduto 
il 31/05/1982

Catania
Informa della scomparsa della moglie del dott. 
Enrico De Pasquale

Ricordiamo
i soci
che ci hanno
lasciato

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Cremona
Bruno Bini (06/08/2011)

Novara
Angelo Scavazza, iscritto all’U.N.M.S. dal 1953

Viterbo

Domenico Capotosto

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE DEL 
CORRIERE 

Un momento della celebrazione



L’UNIONE 
È ANCHE 

IN INTERNET 
NEL RINNOVATO 

SITO



UNMS, 
il congresso finisce nella Rete


